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Veduta panoramica della Fabbrica Pisana " Saint-Gobain "

Da oltre 40 anni la Fabbrica Pisana della S. A.

di Saint—Gobain ha liberato il mercato vetrario

italiano dalla necessità di importare dall’estero tut—

to il suo ingente fabbisogno in cristalli per vetrine,

mobili, specchi, automobili, finestrini da navi ecc.,

in cristalli temperati di sicurezza, lastre di vetro

stampate e retinate, piastrelle e diffusori per l’edi-

lizia ed, ora, in diffusori a super—resistenza per

Vetrocemento ed in vetri gettati opachi colorati

per rivestimenti. Essa è fra i più importanti sta—

bilimenti vetrari del mondo, con 8 ettari coperti

di edifici in un terreno cintato di 20 ettari, per-

corso da binari raccordati alla Stazione di Pisa,

e 50 altri ettari per case per impiegati ed operai,

opere sociali, ecc.

I suoi vari prodotti, il cui sviluppo è sempre cre-

scente, sono largamente adoperati nelle industrie

dell’edilizia, dellàmmobiliamento e dei trasporti,

come pure da Enti Statali (Ferrovie dello Stato,

Regia Marina, ecc.) e in quegli edifici governativi,

provinciali, municipali e di enti parastatali per la

cui costruzione vennero adoperate le tecniche più

moderne.
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IL VETRO

Lo sviluppo mondiale dell’uso del Vetrocemento

armato, l’estensione di esso, su grande scala, alle

coperture curve: volte, cupole, ecc., sono dovuti

alla robustezza ed alla forma indovinata dei Dif-

fusori ideati dalla « Soc. An. di Saint-Gobain »:

il tipo S.G. nel 1922 e, meglio ancora, del tipo

« Novalux » del 1933 di forma veramente razio—

nale, dei mattoni di vetro «Nevada» per pareti

e delle nuove piastrelle economiche e moderne

« Clarilux » .

La qualità del vetro, però, non è meno im-

portante.

Circa sessant’anni fa, la Società di Saint—Go-

bain aggiunse alla fabbricazione dei notissimi cri-

stalli per specchi, mobili, vetrine e dei vetri ri-

gati, stampati, retinati in lastre, quella dei prodotti

« pressati » in vetro per l'edilizia, cioè: piastrelle

per telai metallici, tegole di vetro, e, già nel 1910,

i diffusori «elicoidali» per il Vetrocemento ar-

mato. La sua esperienza si estende a quasi tutti i

tipi di vetri noti, dai più costosi vetri per l’otti-

ca scientifica al vetro Pyrex, nel quale si pos-

sono cuocere gli alimenti, al vetro detto « bianco »

(decolorato) che si presta bene a certi usi (bot-

tiglie, bicchieri, servizi da tavola), ecc.

Il Vetro Ultra-Chiaro Saint-Gobain, basato sugli

ultimi perfezionamenti della tecnica vetraria, è

di bellissimo aspetto, ed allo stesso tempo molto

resistente; esso è di tinta molto stabile. come fu

dimostrato da esperimenti prolungati. La qualità

assolutamente superiore delle materie prime di

cui è composto gli conferisce un aspetto brillante.

cioè una grande vivacità dei riflessi prodottivi dal-

la luce, brillantezza che gli dà «vita ».

Oltre alla sua chiarezza, brillantezza e stabilità.

tale vetro è:

"ULTRA CHIARO” S.-G.

molto trasparente; data la scelta accurata delle

materie che lo compongono;

duro; esso viene appena rigato dall’Apatite

(5° grado della scala di durezza di Mohs), che vi

produce soltanto delle incisioni sottilissime come

capelli. La resistenza allo schiacciamento dei pezzi

gettati oltrepassa Kg. 4000 per cmq. Come tutti

i vetri (salvo i nostri cristalli temperati ad alta

resistenza « Securit » ed i nuovi Diffusori brevet-

tati, a super resistenza, Duralux. Cupolux e Di-

scolith, che verranno messi fra breve sul merca-

to), non deve venire sottoposto ad urti con corpi

duri (zoccoli di cavalli, ecc.).

Giusto coefficiente di dilatazione. — Il coeffi-

ciente di dilatazione del vetro Ultra-Chiaro. inti-

mamente connesso ai suoi altri pregi, si confà mol-

to bene alle strutture in vetrocemento armato. Si

è più volte constatato che, in costruzioni com-

prendenti delle parti in cemento armato e delle

parti in Vetrocemento armato, delle screpolature

si erano prodotte col tempo nelle parti in cemento

armato. mentre le parti in Vetrocemento armato

ne erano immuni. Quindi, il costruttore accorto

disporrà dei giunti di dilatazione nelle sue costru-

zioni, per evitare le ripercussioni dei movimenti

delle zone in cemento armato pieno su quelle in

Vetrocemento; tali giunti sono indispensabili fra

le solette in Vetrocemento ed il rimanente della

struttura. Egli eviterà pure l'uso dei cementi che

abbiamo un forte ritiro.

Il vetro « Ultra-Chiaro » Saint-Gobain è il più

perfetto che sia mai stato prodotto per l'edilizia:

esso costituisce un vanto insorpassato della nostra

Fabbrica Pisana.

IL VETROCEMENTO ARMATO

Il progresso nell’arte di costruire che consiste

nell’incorporare nel cemento armato, per renderlo

translucido senza diminuirne la robustezza degli

elementi di vetro speciale e di ton.-na razionale,

venne da noi chiamato Vetrocemento Armato fi-

no dal 1928.

La sua difiusione, lenta all’inizio, è poco a poco

diventata grandissima ed esso viene oggi appli-

cato in tutti i paesi civili.

Non è però superfluo dare alcune spiegazioni

sui diversi modi di adoperarlo:

l) Il Vetrocemento Armato si presta alla co-

struzione di solette piane (per tetti, terrazze, lu-

cernari, pensiline, pavimenti, marciapiedi, ecc.),

e di volte e cupole. Costituisce una buona prote-

zione contro gli incendi e contro i ladri.

2) Il Vetrocemento Armato si presta alla costru-
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zione tanto di opere leggere (diffusori « Novalux »

di cm. 5 e 6 di altezza; diffusori piatti « Quadra-

lith » e « Prismalith »), quanto di opere robuste

(diffusori « Novalux » di cm. 8,5 e 10 di altezza).

Normalmente, le solette devono essere appoggia—

te, lasciando un bordo di cemento armato pieno

di alcuni centimetri di larghezza (da 4 a 8) se-

condo i casi) fra il punto d’appoggio ed i primi

diffusori. Col diffusore S. G. 17 pieno, si posso—

no costruire solette incastrate o mensole.

Solai con intercapedine, costituente camera di

aria, si possono facilmente costruire secondo pa-

recchi metodi noti.

I nostri Diffusori, i nostri mattoni-piastrella di

Vetro, le nostre « Piastrelle » possono essere uni-

ti assieme, lungo i bordi, in vari modi, costituendo

cosi fra di loro una camera d’aria.

3) Affine al Vetrocemento Armato è la costru—

zione di pareti verticali translucide con i nostri

Mattoni-Piastrelle « Nevada » separati da una

sottile nervatura di cemento, disposta nell'incavo

dei fianchi di questi Mattoni speciali di vetro, ar-

mata con piccoli tondini di ferro di 5 mm., i quali,

salvo in casi speciali, possono anche essere messi

soltanto fra ogni secondo e terzo mattone-piastrel-

la. Pareti con intercapedine grande si possono pu—

re facilmente costruire, adoperando come seconda

parete trasparente, sia altri nostri tipi di mattoni

o piastrelle di vetro, sia cristalli, vetri stampati,

ecc. in lastre grandi o piccole. Esistono anche a

tale scopo, dei telai in cemento pressato, a doppia

battuta. Per le costruzioni più leggere e quindi

più economiche vengono adoperate le nostre pia-

strelle « Clarilux » con giunti in cemento di circa

cm. 2,5 a 3. Ne esiste pure un modello di grande

formato.

4) Per i diversi lavori di copertura: marciapie-

di, pavimenti, ecc. vi sono due sistemi di Vetro-

cemento Armato, ai quali si applicano, ben inteso,

tutte le norme usuali per l'esecuzione a perfetta

regola d'arte di lavori in cemento armato:

a) Il Vetrocemento Armato « normale » ese-

guito con « Diffusori » di vetro che hanno un’altez-

za uguale a quella della soletta volta o cupola di

calcestruzzo nella quale sono immessi e la cui

faccia inferiore, generalmente cava, si trova allo

stesso livello del lembo inferiore del calcestruzzo.

Questo sistema viene adoperato per volte, cupole

e per solette piane, anche di grandi dimensioni.

o che abbiano da sopportare un sovraccarico forte;

esso è di effetto più estetico. Per questo sistema

la Fabbrica Pisana della Soc. di Saint-Gobain

produce i diffusori « Novalux » rotondi e quadra-

ti, in numerosi modelli;

4.

b) Vetrocemento Armato a nervature spor-

genti. — Con questo sistema, i «diffusori piatti»

di vetro, muniti di una lieve ’sporgenza o di un

lieve incavo sui bordi per facilitare la loro tenuta

nel cemento armato, sono sopportati da nervatu-

re di cemento armato le quali sporgono a « cas-

settoni» al di sotto della loro faccia inferiore

mentre anche lo spazio tra diffusore e diffu-

sore è riempito di malta di cemento, mescolata

con qualche buon prodotto impermeabilizzante.

Tale sistema si presta sopratutto alla costruzione

di solette piane. La Fabbrica Pisana della Soc.

di Saint-Gobain produce per il Vetrocemento Ar—

mato a nervature sporgenti, i robusti diffusori

piatti « Quadralith », ornati con un nuovo disegno

di stile moderno, e « Prismalith », destinati questi

ultimi a deviare la luce verso una determinata di-

rezione. Si possono pure adoperare, per coperture

più leggere, le piastrelle speciali Clarilux 2018 o

Clarilux 1712.

IL VETBOCEMENTO ARMATO

" NORMALE ”

Da prove ufficiali fatte a suo tempo in labora-

tori statali in Italia, Francia e Germania, e sopra-

tutto dalla pratica, risulta che il Vetrocemento

Armato « normale », costruito a regola d'arte con

i diffusori di vetro della Fabbrica Pisana della

Soc. di Saint-Gobain, ha una resistenza almeno

uguale a quella del cemento armato senza ele-

menti di vetro.

Ciò si spiega col fatto che i diffusori di vetro

della Soc. di Saint-Gobain presentano una resi-

stenza alla compressione la quale supera di mol-

to la resistenza dei migliori cementi; nelle prove,

le rotture sono dovute al cedimento dei ferri.

Diffusori « Novalux ». I diffusori « Novalux »,

rotondi o quadrati, superano già in resistenza tut-

to quello che è stato finora realizzato in tale cam-

po. Inoltre, la loro forma razionale. destinata a

convogliare nella direzione più opportuna le solle—

citazioni che, attraverso il cemento armato, agi—

scono sul vetro e viceversa, assicura una trasmis-

sione e diffusione della luce superiore a quanto

si era ottenuto finora.

 

I nostri tecnici sono specializzati nei più ardui

problemi di tempera e di ricottura del vetro. Ne

fanno prova non soltanto i cristalli « Securit » ed

il vetro « Pyrex », ma anche il fatto che produ—

ciamo correntemente, con risultati ottimi e costan-

ti, dei Diffusori Novalux e delle Piastrelle di gran-

de formato richiedenti una speciale perizia nel-

 



l’arte della ricottura del vetro. Parecchi anni pri-

ma di qualsiasi altra Fabbrica, abbiamo sottopo-

sto e sottoponiamo tuttora i nostri diffusori uno

per uno, ad accurati controlli mediante apparecchi

perfezionati e costosi.

Tenuta degli elementi di vetro nel calcestruz-

zo. — La forma dei diffusori è stata studiata per

ottenere la loro perfetta tenuta nel calcestruz-

cestruzzo al vetro. In caso di rottura accidentale,

i diffusori di Pisa si possono sostituire molto più

facilmente che non i tipi precedenti, a fianchi inca-

vati, e ciò senza necessitare impalcature.

Formato dei diiiusori — I diffusori « Nova-

lux » esistono in forma circolare ed in forma qua-

drata, in un grande assortimento di dimensioni,

con altezze di cm. 5, 6, 7, 8.5 e 10; quasi tutti i pro-
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Schema d'una solette: in Vetrocemenio Armeria ” Normale ..

zo. La perlinatura piatta della faccia superio-

re del tipo « Novalux » rende tale superficie me-

no sdrucciolevole, contribuisce alla diffusione

della luce ed impedisce che attraverso il vetro li-

scio si possa vedere nell’interno dei locali. Nello

stesso tempo, essa, essendo molto piatta, non trat-

tiene la polvere più che non faccia la superficie

con rilievi « a bastoni ». La perlinatura sui bordi

verticali assicura una migliore aderenza del cal-

blemi posti dalla costruzione di volte, cupole, so-

lette, pavimenti, pensiline in vetrocemento ar-

mato possono essere risolti con essi.

Questi diffusori sono cavi nella loro faccia in-

feriore.

Robusti profili dei diflusori di Pisa. —— Nel de-

terminare lo spessore delle varie parti dei nostri

diffusori si è tenuto particolare conto delle varie

.5

 



— sollecitazioni alle quali debbono resistere. Basta

considerare il peso di ciascuno dei nostri modelli e

la sua razionale distribuzione per rendersi conto

della loro assoluta superiorità. Conviene però ram-

mentare che la forma circolare presenta la mus-

sima resistenza alle diverse sollecitazioni.

Abbiamo già da molto tempo determinato l’ab-

bandono delle piastrelle quadrate a posa avvici-

nata («Maxima»), tipo che piacque molto a suo

tempo, ma che non si presta alla costruzione delle

La nostra Fabbrica Pisana dispone, per il mer—

cato Italiano, del Brevetto originale (P. Noel, con

priorità dal 26 gennaio 1932), per la saldatura, a

mezzo riscaldamento del vetro, di due mezzi mat-

toni pure di vetro, onde costituire un solo mattone

con camera d’aria interna; essa dispone anche del

Brevetto anteriore per la saldatura mediante colle

speciali od altri prodotti chimici.

Essa non ne fa uso perchè, dati i suoi metodi

speciali di ricottura, la sua attrezzatura in grandi
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solette di grandi dimensioni quali le richiede oggi

l’architettura moderna.

Solette a sbalzo. — Qualche volta il progettista

vuol comprendere nel suo lavoro una soletta a

sbalzo o semi—incastrata. I diffusori normali, cioè

cavi, si prestano alla costruzione di solette a sbal-

zo o semi-incastrate, soltanto se le zone dove

gli sforzi sono invertiti, (sforzi negativi), vengono

fatte di cemento armato senza vetro, oppure se

tali sforzi sono relativamente leggeri.

@.

  

Schema di una soletta in Vetrocemenio c: nervature sporgenti.

(Le nervature hanno spesso un'altezza maggiore; quella segnala sullo schema

è nata tenuta bassa per ragioni di estetica),

forni con avanzamento automatico regolabile del

prodotto da ricuocere e la sua esperienza nell’uso

del vetro, essa ha potuto finora fabbricare, per le

solette a forte sovraccarico e per quelle « a sbal-

zo », dei diffusori pieni. di 10 cm. di altezza, che

possiedono una buona resistenza ed inalterabilità.

L’accurata ricottura del vetro, il controllo effetti-

zo, pezzo per pezzo. con il tensiometro, sono vanti

della Fabbrica Pisana di Saint-Gobain.

Col sistema di cui al Brevetto citato per

la saldatura mediante riscaldamento, se l’unione
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dei due mezzi mattoni non è effettuata in modo

perfetto, l’umidità penetra nell’interno dove può

creare delle condensazioni, delle appannature, ed

accumulandosi il vapor acqueo, delle screpolature

nel vetro. Un rigido controllo s’imporrebbe quindi

da parte degli acquirenti, per verificare, pezzo per

pezzo, se i mattoni a camera d’aria sono saldati

in modo tale da essere perfettamente stagni.

Tale saldatura a caldo impedirebbe inoltre di

conferire al vetro i nuovi pregi di super-resistenza

che i nostri procedimenti brevettati permettono di

dargli.

Come già detto, per le solette a mensola. nelle

quali anche le zone sottoposte a sollecitazioni ne-

gative siano da munirsi di elementi di vetro, si

può usare il nostro diffusore S. G. 17 pieno, di

10 cm. di altezza, anche perchè tali solette devono

sempre avere un certo spessore.

IL VETROCEMENTO ARMATO

A NERVATURE SPORGENTI

La descrizione che abbiamo data di tale sistema

di vetrocemento armato ne spiega le caratteri-

stiche. (Vedesi p. 4 e 6).

I diffusori piatti « Quadralith n della Fabbrica

Pisana di Saint—Gobain sono specialmente studiati

per la buona tenuta, la perfetta trasmissione e dif-

fusione della luce, la robustezza in generale. I dif-

' fusori piatti sono anch’essi facilmente sostituibili,

in caso di rottura accidentale. Questi tipi sono a

faccia superiore con rilievi « a bastoni », come

nelle «piastrelle diamantate» per telai metallici,

che fabbrichiamo da decenni.

Essi, come il diffusore piatto « Prismalith » (i cui

prismi, sulla faccia inferiore, dirigono la luce in

senso obliquo verso la parte scura di un locale da

rischiarare) e tutti gli altri nostri prodotti speciali

per l’edilizia, sono in vetro ultrachiaro.

METODO DI COSTRUZIONE DEL "VETROCE-

MENTO ARMATO A NERVATURE SPOBGENTI”

Abbiamo brevemente descritto questo sistema di

Vetrocemento armato, a pag. 4. La sua costruzione

esige un’attrezzatura speciale, composta di formel—

le di ghisa con i fianchi incurvati, formelle che

rispondono ad un duplice scopo: esse, avvicinate

l’una all’altra, costituiscono, mediante i loro fian-

chi curvati, la « forma » che si spalma con olio e

nella quale vengono posti i ferri e gettata la malta

di cemento e sabbione che costituirà la nervatura

sporgente; inoltre esse servono di supporto al dif-

fusore piatto, fino a che il cemento abbia fatto la

sua presa e si sia sufficientemente indurito.

La curva dei fianchi è calcolata in modo da la-

sciare uno spazio di circa 5 a 6 cm. fra la parte

alta di due forme vicine. I diffusori piatti, una

volta posti sulle forme, le oltrepassano lateral-

mente di circa 1 cm. per parte. Lo spazio fra pia-

strella e piastrella, (spazio che viene colmato Sia

con malta di cemento e sabbia viva, mescolata

con buoni impermeabilizzanti, sia con mastice

elastico di ottima qualità, se l'altezza della ner-

vatura sporgente è sufficiente per sopportare da

se sola il peso proprio ed il sovraccarico), rima-

ne di circa 3 a 4 centimetri. Il secondo metodo,

(giunti fatti con mastice elastico) elimina quasi

totalmente l’influenza del ritiro del cemento sul

diffusore piatto; il mastice deve essere di tipo mol-

to stabile e mescolato con quelle materie inerti

che verranno consigliate dai fabbricanti di tale

prodotto, onde aver la giusta consistenza; la su-

perficie deve essere resa non attaccaticcia.

La malta, composta come detto per il Vetroce-

mento armato normale (v. p. 8), deve essere accu-

ratamente lisciata.

Per togliere le formelle si deve aspettare che il

cemento sia sufficientemente indurito per poter

sostenere la struttura.

Con questo sistema, le solette vengono molto

spesso gettate nel cantiere, alle precise dimensio—

ni volute; poi, quando il cemento e indurito, vol-

tate dall’altra parte, per poter ritirare le formelle,

onde adoperare le stesse per proseguire il lavoro.

Si lasciano allora stagionare le solette con le

debite cure e poi esse vengono portate al posto

che dovranno occupare e fissate, con giunti scorre—

voli, nell’appoggio riservato per esse nella strut-

tura monolitica.

Se si possiede un numero sufficiente di forme,

si può, con questo sistema, lavorare più rapida-

mente e più economicamente che non col metodo

del Vetrocemento Armato normale. Le solette cosi

costruite si prestano a sopportare sovraccarichi

leggeri, medi od anche pesanti secondo le loro di-

mensioni ed il modo come sono armate. Per que—

sto sistema, più ancora che non per quello « non-

male », si ha generalmente vantaggio a rivolgersi

alle Ditte specializzate nella costruzione del Ve-

trocemento armato; ne esistono alcune in Italia,

che costruiscono i due sistemi di Vetrocemento

armato e le pareti verticali, adoperando esclusi-

vamente i prodotti della Fabbrica Pisana.
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Cupola in un palazzo vicino a

Santa Maria Maggiore - Roma

Lavoro in Vetracemenlo armato

eseguita dalla 5. A. Italiana Vetro-

cemento armato - Roma.

8.

 

MARCELLO PIACENTINI - Cupola ::

piani rialzati, in un palazzo di Piazza

della Vittoria a Brescia

Lavoro in Vetrocemenra armato eseguita

dall'Impresu Ing. Alf. Morganti - Milana.

 



 

Galleria "XXII! Marzo" a Cremona.

Copertura in Vetrocernenio armato.

(Progettista: Doii. Ing. Nino Mori).

Lavoro in Vetrocemenm eseguita dalla

Sac. Anon. Velrocemenlo armato - Roma.

Piscina del Campo Sportivo di Aquila

(costruzione antisismica)

Arch. P. Vieni - Viali —« Lavoro in

Vetrocemento armato della S. A. Seuil -

  
Vetrocemenlo - Milano

   

 

  

  

 

  



COSTRUZIONE IN VETROCEMENTO

ARMATO

L’uso delle strutture nelle quali al cemento ar—

mato sono intimamente uniti degli elementi di ve-

tro speciale —- robusti per le coperture piane sog-

gette a sovraccarichi 0 curve, di grande portata

più leggeri per le coperture, pensiline ecc. non pe-

donabili, o per le pareti (per le quali vengono

però anche largamente usati dei tipi robusti, come

il mattone-piastrella « Nevada ») — si diffonde sot-

to mille forme e combinazioni diverse e siamo

spesso interpellati sul modo migliore di eseguirle.

Ecco alcune utili delucidazioni:

 Calcoli statici. Per calcolare le resistenze e

quindi le dimensioni delle solette, volte o cupole,

si applicano le stesse norme che servono per il

cemento armato, tenendo ben conto di tutti gli ele—

menti, per esempio dell’altezza utile eifettiva, del-

le speciali condizioni che possono presentare i sin-

goli casi e delle seguenti raccomandazioni. le qua-

li non fanno che informarsi ai più recenti concetti

in fatto di cemento armato.

Si deve possibilmente adattare l’altezza massi—

ma della soletta a quella dei « diffusori » di vetro

e quindi aiutarsi, laddove ciò è necessario, abbon-

dando nell’ armatura, adoperando oltre a barre

dritte anche delle barre curve, per resistere al

taglio, ecc.

Se, intercalando travi rompi-tratta, si diminui—

scono le portate, si possono costruire delle solette

più sottili e quindi risparmiare nel costo dei vetri.

Si deve accertare accuratamente che la strut-

tura portante non sia assoggettata a cedimenti ela—

stici.

Cemenio. — Conviene adoperare cemento arti-

ficiale di ottima qualità, a lenta presa, che non ab—

bia un ritiro troppo forte, quindi i tipi di 450

kg./cmq. e di natura piuttosto silicea, come, per

esempio, il cemento di Albino, sono da preferirsi.

Crediamo di sapere che è già possibile procu—

rarsi un nuovo tipo, brevettato, di cemento di alto

valore, bitumato, ora fabbricato in Italia, il quale

dovrebbe prestarsi bene alla costruzione del Ve-

trocemento armato, perchè è meno sensibile alla

influenza degli agenti esterni che producono la di—

latazione od il ritiro. La sua resistenza è di 500

a 550 kg./cmq. dopo 28 giorni. All’inizio però la

resistenza è minore e conviene disarmare dopo un

tempo un po’ maggiore.

Si diminuisce il ritiro, anzi è una dilatazione

che si produce nel primo tempo, quando si tiene

lO.

"NORMALE"

per alcuni giorni (tre a cinque, per i cementi di

450 kg./cmq.) la gettata sotto acqua o sotto sabbia

mantenuta costantemente bagnata e si deve inol-

tre prendere ogni opportuna cautela per evitarne

il troppo rapido asciugamento.

Va da sè, che la gettata deve essere eseguita

con molta cura, specialmente dal punto di vista

dei rapporti granulometrici e del rapporto acqua—

cemento, che devesi tenere il più basso possibile,

compatibilmente con la necessità di bene colmare

tutti i più piccoli vuoti tanto fra i ferri ed i vetri

quanto nello stesso impasto del calcestruzzo; com-

prendendo nell’impasto una certa proporzione di

sabbia fina (sempre di ottima qualità) si potrà ot-

tenere la necessaria fluidità con una proporzione

minore d’acqua.

Se per necessità ineluttabile devonsi adoperare

cementi di alta resistenza (600 kg./cmq.) occorre

dare la preferenza ai cementi ferrosi — per esem-

pio l’Albino ferroso — ma non ferrosi-pozzolanici.

Se ne corregge il colore un po’ scuro aggiungen-

dovi della polvere fina di marmo bianco (non mai

gesso), nella proporzione del 15 al 20%, riferita

al peso, senza oltrepassare questa ultima propor—

zione. Tale miscela, indicataci da fonte competen-

te, diminuirebbe inoltre alquanto il ritiro, men-

tre la resistenza verrebbe ridotta soltanto dal 4

al 5%, cosa che si può compensare, con rilevante

margine di sicurezza, disponendo simmetricamen-

te dei ferri nella parte superiore della gettata, il

che contribuisce pure a diminuire il ritiro. Inoltre,

è raccomandabile lasciare la soletta per sette a

dieci giorni sotto acqua o sabbia bagnata, anzichè

tre o cinque.

 Sabbia - Ghiaietta. Adoperare soltanto ma-

terie di prima qualità, di natura non friabile nè

alterabile, assolutamente esenti da materie ter-

rose. La sabbia silicea pura è da preferirsi; evi-

tare assolutamente le sabbie provenienti da cal—

cari magri, marnosi, o, peggio, schistosi od ar—

desiaci.

Giunti di dilatazione ed appoggi scorrevoli. —

Salvo casi eccezionali (ed allora soltanto per 50-

lette di piccole dimensioni), le solette devono es-

sere « appoggiate » e sempre, di preferenza, sui

quattro lati od almeno sui loro lati più lunghi,

con interposizioni di circa due spessori di buon

cartone bitumato fra appoggio e soletta.
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Per le solette a semi—incastro od a incastro, si

adopera il diffusore speciale S. G. 17 pieno. (Cer-

tificato di prova del R. Politecnico di Milano, a

richiesta).

Inoltre devonsi disporre dei giunti di dilatazio-

ne verticali fra le solette ed il rimanente della

struttura, per evitare che i movimenti di quest’ul-

tima si ripercuotano sulla soletta di Vetrocemento.

Tali giunti devono esistere anche negli eventuali

strati di betoncino che servono a dare la penden-

za per lo scolo dell’acqua piovana od altra e nei

pavimenti decorativi. Si deve scegliere cor cura

il tipo di cemento plastico (mastice speciale al bi-

tume) da adoperarsi, accertando che non si scre—

poli nell’inverno nè diventi troppo molle od attac—

caticcio in estate. Di tali cementi plastici esistono

anche alcuni tipi colorati.

Volte e cupole. —— Anche nel caso di volte e cu—

pole, occorre prevedere dei giunti di dilatazione

tra le travi o nervature portanti (ad arco nelle

volte, a spicchi nelle cupole circolari ed oblunghe),

e le solette di Vetrocemento; tali giunti vengono

spesso, ed utilmente, ricoperti con un copri-giunto.

Si può anche tener conto, nel caso delle volte,

delle dilatazioni in senso trasversale, disponendo

che, mentre che uno dei punti di appoggio della

volta sia fisso, l’altro sia scorrevole, adoperando

uno dei noti sistefni di tali giunti, come i giunti

al piombo, alla grafite od al cartone bitumato,

contenuti in una robusta scatola di lamiera.

I calcoli delle grandi cupole devono essere fatti

con cura, onde non si presenti il « pericolo di pun-

ta »; perciò viene spesso preferito il tipo a ner-

vature rompi-tratta.

Numero dei diffusori. Raccomandiamo pure ai

progettisti, quando ordinano lavori in Vetroce—

mento armato, di specificare sempre il numero

dei diffusori da impiegarsi nei singoli campi, te-

nendo conto che la distanza usuale tra diffusore

e diffusore è di 3 cm., e che conviene estendere

il contorno di cemento armato a circa 4-8 cm.’

oltre l’appoggio per evitare che la parte inferiore

dei diffusori (Vetrocemento « normale») sia in

contatto immediato con l’appoggio.

 

SOLETTE PIANE

1 Si comincia con l’eseguire un’armatura di le-

gno destinata a ricevere il cemento ed a mante-

nerlo sino a che abbia fatto presa. Il fondo della

cassaforma deve avere la superficie più regolare

possibile.

2 Per ultimare tale superficie correggendone le

]) Incassatura :

rugosità, la si ricopre in seguito aun leggero stra-

to di gesso accuratamente lisciato.

3 Sulla superficie liscia del gesso asciugato si

tracciano con lo spago delle linee formanti una

quadrettatura destinata a facilitare l’allineamento

dei diffusori ed a lasciare fra essi lo spazio neces-

2) Ingessatura :

 
 

(Le fotografie rappresentano i (“(fuori di modello precedente a quello “NOVALUS”, un qunt’ultimo viene meno in open nello sieno modo).
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5) Posa in opera delle sbarre principali:

 
sario; come detto sopra, lo spazio normale è di

circa 3 cm., ma può venire ridotto a 2 cm. Si deve

sempre lasciare un bordo pieno sui lati. Spalmare

il gesso con l’olio solito.

4 Collocare i diffusori uno ad uno nell’interno

dei quadrati tracciati sul gesso: si ottiene così sen-

za difficoltà un allineamento ed una spaziatura

esatti.

5 Il diametro dei ferri dipende evidentemente

dalla portata della soletta e dal sovraccarico mas—

simo previsto. Si dispongono fra i diffusori, paral-

lelamente fra loro e perpendicolarmente alle travi

della soletta. Laddove è necessario, la soletta vie-

ne anche armata nella parte superiore, eventual-

mente con ferri curvati in modo da resistere me-

glio allo sforzo di taglio, nel caso di sovraccarichi

concentrati o dinamici.

6 Salvo per le lastre ad armatura incrociata, il

diametro delle sbarre di ripartizione è normal-

mente dei 2/3 di quello delle sbarre principali;

esse si pongono fra i diffusori perpendicolarmente

alle sbarre principali. È buona norma di legare

con filo di ferro le barre fra di loro.

7 Versare della boiacca grassa e fina fra i dif-

fusori, sollevando l’armatura metallica per modo

che la parte inferiore di questa sia sufficientemen-

te avvolta dal calcestruzzo, poi colare tra i diffu-

sori l’impasto di cemento, sabbia viva e ghiaietta

preparato con le cure a cui abbiamo accennato.

Per il Vetrocemento armato, la quantità di ce-

mento, secondo il quantitativo d’acqua adoperato,

è di circa Kg. 350/450 per mc. di sabbia viva e

12-

6) Posa delle sbarre di ripartizione:
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ghiaietta. Bisogna adoperare della ottima ghiaiet-

ta i cui grani abbiano dimensioni che non sorpas-

sìno 5 a 10 mm. Man mano che il getto procede,

si costipa con molta cura il calcestruzzo, arrestan—

dosi a circa 7-8 mm. dal livello superiore dei dif-

fusori. Appena il getto comincia ad «appassire»,

occorre, se non si è disposto qualche accorgimen-

to speciale, provvedere alla pulitura accurata del—

la superficie esterna dei diffusori, mediante stracci

umidi, evitando di lasciare la benchè minima trai:-

cia di cemento sui diifusori. Se durante l’opera—

zione della battitura del calcestruzzo qualche dif-

fusore si è spostato, occorre, con l’ausilio di una

riga, verificare l’allineamento e rettificare le even—

tuali inesattezze. Si deve avere la massima cura

che nessun ferro venga a contatto coi diffusori.

Il lavoro dei cementisti deve essere accuratamente

sorvegliato.

8 Rimane ora da gettare lo strato superiore, com—

posto di sabbia viva e ben pulita, setacciata molto

finemente, e cemento, in parti uguali. Questo stra-

to di malta deve essere gettato subito dopo il

getto dello strato resistente, se l’altezza di questo

calcolata per la soletta. Si deve prendere ogni

opportuna misura per la buona aderenza dei due

strati. Lo strato superiore deve sfiorare la lieve

martellatura della faccia superiore dei diffusori.

Si costipa allora e si spiana bene l’insieme della

superficie di cemento, si puliscono ancora accu-

ratamente i diffusori, adoperando segatura di le-

gno o altro mezzo.

Nel caso di solette soggette a molto traffico di

pedoni ecc., conviene spalmare sulla superficie del

cemento dei detriti di carborundum od altra ma-



impedisce che il cemento si logori più rapidamente

del vetro.

Numerosi'costruttori, per essere assolutamente

sicuri della impermeabilità della copertura, usano

miscelare alla malta di cemento che forma lo stra-

to superiore, un buon impermeabilizzante. Occor-

re scegliere soltanto una marca che dia assoluto

affidamento. Volendo, si può anche adoperare la

teria dura, lisciando accuratamente il tutto. Ciò

Spalmatura delle travette di cemento con i ma—

stici elastici a base di bitume che sono sul merca—

to, avendo cura di non sporcare i vetri.

Non rimane che lasciare stagionare il cemento,

adoperando tutte le cautele prescritte dai regola-

menti ed i consigli da noi dati a pag. 10, e disar-

mare.

LE FASI SUCCESSIVE DELLA COSTRUZIONE DI UNA

PICCOLA CUPOLA IN VETROCEMENTO ARMATO " NORMALE "

  

      

  

   

   

 
2. Applicazione di uno strato di gesso.

Per correggere le rugosità della superficie

esterna della forma, la si ricopre con uno

strato di gesso dello spessore di circa 1 cm.

4. Si tracciano le linee.
 Sulla superficie liscia

del gesso asciugato si tracciano con uno spago ed

una matita delle linee secondo i paralleli, assu-

mendo come centro il vertice superiore. (Vedasi

l’illustrazione alla pagina seguente).

 l. Esecuzione della centina in legno. In

base alle dimensioni stabilite dal progetto

della cupola, si costruisce la relativa centina

in legno, tenendo presente che la superficie

esterna di essa deve essere minore di circa

1 cm. in tutti i sensi, della superficie interna

della cupola finita.

3. La superficie viene accuratamente levi-

gata. La superficie ricoperta di gesso vie-

ne accuratamente lisciata, in modo che que-

sta abbia esattamente la forma e le dimen-

sioni stabilite.

 

Dette linee parallele disteranno l’una dall’altra

del diametro che hanno i diffusori impiegati, au-

mentati di circa 3 cm., tale essendo la distanza

usuale fra un diflusore e l’altro. Partendo da una

posizione qualunque, con un compasso si traccia il
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5. Posa dei diffusori. Su ogni circolo

tracciato, si dispone un diffusore e, per im-

pedire che si sposti, è opportuno, se la monta

della cupola è abbastanza sensibile, mettere

qualche chiodo che costringa il diffusore a

rimanere al suo posto; bisognerà poi togliere

tali chiodi non appena il calcestruzzo del pri-

mo getto comincia ad indurire.

 

 7. Primo strato di gettata. Si può get-

tare un primo strato di calcestruzzo liquido,

prima di porre l’armatura, e ciò allo scopo

di essere ben certi che i ferri siano comple-

tamente avvolti nel calcestruzzo.

14-

contorno di un diffusore, indi si tracciano i

contorni dei due diffusori adiacenti, situati

sul medesimo parallelo e distanti dal primo

di una quantità determinata dal rapporto

della lunghezza della circonferenza su cui si

lavora e del numero dei diffusori impiegati…

Secondo la disposizione fissata dal dise-

gno che si vuol ottenere, si tracciano i con-

torni di tutti i diffusori costituenti la cupola.

Il gesso viene pure spalmato con olio.

6. I tondi di carta protettrice vengono in-

collati.

per impedire che i vetri si sporchino; ma è

più semplice lavarli con una spugna inumi-

dita d’acqua o uno straccio umido appena in-

cominci ad appassire il primo getto di cal-

cestruzzo, evitando di bagnare quest’ultimo.

 Si può ricorrere a questo sistema

 



 

  
  

  

        

   

   

  

  

 8. Posa del ierro. In questo caso, senza

perder tempo. si dispongono i ferri costi-

tuenti l’armatura, avendo ben cura che non

debbano toccare i vetri.

9. Secondo strato di gettata. Subito si

procede al getto di calcestruzzo, che va ben

compresso, come abbiamo detto per le solette

piane, e interrotto a circa 7-8 mm. al disotto

della faccia superiore dei diffusori. Non ap-

pena il cemento comincia ad indurire, i vetri

vanno lavati, come detto sopra, per togliere

qualsiasi traccia di cemento su di essi.

 

10. Applicazione dello strato impermeabi-

le. -— La malta, formata di cemento e sab-

bia fina, in parti uguali, od il mastice ela—

stico, vanno gettati o stipati con le stesse

modalità delle solette piane.

ll. Spidmatura della superficie. Questo

strato, che è quello che deve assicurare la

impermeabilità, va bene pressato e lisciato

con la cazzuola, e, non appena comincia ad

indurire, lo si strofina con segatura di legno

che asporta il cemento esuberante, indi si la-

Vano ancora con cura i vetri. La gettata viene

ricoperta con sabbia bagnata o con altro ma-

teriale che possa essere mantenuto costante-

mente bagnato per alcuni giorni.
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13. La superficie interna. essendo stata spianata

e levigata. il lavoro è finito. — Con la cazzuola,

si pulisce la superficie interna della cupola per

toglierne le eventuali piccole sbavature del ce—

18-

 

"
4
«
‘
_

'
.
‘
r

..
..

12. E' stato cominciato il la-

voro di togliere la forma di le-

gno e di gesso. — A presa fat-

ta, non resta che togliere la

cassaforma e il gesso.

“
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mento e le tracce del gesso. Vi si applica poi la

tinta che si desidera, scegliendo un tipo di ver-

nice o colore che attacchi bene al cemento.

  



 

Istituto Sanatoriule «Benito Mussolini» Roma

Doppia cupola. antiucusticu. in vetroce-

mento czrmato (: copertura canile.

Lavoro in Vetrocemenlo eseguita dalla S. A. I.

Vetrocemenlo armato - Roma.
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Una delle numerose applicazioni di

Vetrocemento armato nel Palazzo del Prov-

veditorato 0.0. P. P. Bari. (Vetrocemento

eseguito dalla Soc. An. C. Boutique. Bari)
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Arch. Melis 2 Ing. Bernacca Vetrocemenm armato eseguita dalla S. A_ Sacil - Vgtrocemgnlo - .Milano

Torre Littoria - Isolato S. Federico. Torino

 



 

   

Nevada Bastoni 2032

 
Nevada A1 204

MATTONE - PIASTRELLA "NEVADA"

IN VETRO ULTRA-CHIARO S. G. SPECIALE PER L'EDILIZIA

Le numerose applicazioni fatte di Vetrocemen-

to armato, permettendo di rendere strutturalmente

translucide le coperture di edifici ed i pavimenti,

hanno logicamente fatto nascere il desideriopdì

disporre di un materiale translucido, robusto e

bello anche per la costruzione di pannelli lumi-

nosi, di finestroni fissi e di intere pareti verti-

cali, dritte 0 curve. Per rispondere a questo desi-

derio, la Fabbrica Pisana di Saint-Gobain ha messo,

da parecchi anni sul mercato, dopo lunghi studi

e prove, il Mattone-piastrella « Nevada » di Vetro

ultra-chiaro, che esiste in diversi tipi (v. pag. 23),

e, recentemente, il Mattone-piastrella Nevada-Ba-

stoni. che rispondono ai seguenti requisiti:

1. - Grande translucidità, pur impedendo in gra—

do maggiore o minore, secondo i tipi, la visi—

bilità di quello che succede negli ambienti

vicini.

2. - Posa avvicinata, che soddisfa il senso este-

tico e sopprime virtualmente l’influsso degli

agenti atmosferici sul cemento.

3. - Ottima diffusione della luce.

4. - Robustezza, dato il forte spessore.

5. - Effetto brillante, gradevole all’occhio.

6. - Buona resistenza tanto agli effetti atmosfe-

rici, quanto alla trasmissione del freddo e del

rumore.

Inoltre, per le pareti più leggere e per permet—

tere di costruire economicamente delle pareti di

Vetrocemento, abbiamo creato le seguenti piastrel-

le, che non sono a posa avvicinata, ma sono, in-

vece, separate da una nervatura di cemento ar-

mato che può variare da cm. 1,5 a 3,5 di larghezza.

Tipo semipesante: Piastrella Clarilux 2018.

Tipi leggeri: » Clarilux 1712.

» Clarilux 2712.

Esse, e specialmente i due primi tipi, si prestano

pure alla costruzione di coperture semipesanti e

leggere, pensiline ecc. (Per la posa in opera, ve-

dasi & pag. 19). I Mattoni-piastrelle e le piastrelle

di cm. 20 ><20 ed oltre si prestano sopratutto alla

costruzione di pareti piane o con grande raggio di

curvatura. Il Mattone-piastrella Nevada H154 @

la piastrella Clarilux 1712 si prestano particolar—

mente bene alla costruzione di pareti con raggi di

curvatura minore.
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MODO DI COSTRUIRE LE PARETI E LE FINESTRE

FISSE CON MATTONI - PIASTRELLE

Per le pareti interne si adopera di solito il ges-

so, per quelle esterne il cemento, nelle qualità che

non hanno un forte ritiro.

Per i piccoli pannelli translucidi, bastano due

o tre ferri leggeri, verticali od orizzontali, a meno

che ci sia da resistere a forti venti, ecc. Invece,

per pareti di grandi dimensioni, conviene dispor-

re un’armatura con ferri di 5 mm. di diametro nel

senso orizzontale e nel senso verticale. Quando il

lavoro viene eseguito con gesso, occorre adope-

rare il filo di ferro galvanizzato.

Per evitare che in seguito a deformazioni della

struttura portante si producano delle distorsioni

nella parete di Vetrocemento, è necessario costrui-

re sempre una fascia d'appoggio che renda la pa-

rete vetrata indipendente da tali eventuali defor—

mazioni.

Normalmente i Mattoni-piastrelle « Nevada » si

adoperano tenendo all'interno la faccia concava.

Se le aperture da chiudere avessero grandi di-

mensioni. è opportuno, ogni 3 metri circa, rompe-

re il tratto con una piattabanda portante di ce-

mento armato, o con dei pilastri, in modo da ri-

durre le dimensioni. È pure necessario prevedere

giunti di dilatazione.

MESSA IN OPERA

Due sono i sistemi di messa in opera:

l“) Posa diretta dei mattoni-piastrelle « Neva-

da » nell’apertura da chiudere;

1’.—;”K:. «33:74?
\ . .

ZO-

 

"NEVADA"

2°) Costruzione separata dal pannello e messa

in opera successiva di questo.

 1°) Posa diretta.

sulla fascia inferiore di appoggio, i mattoni « Ne-

Disposto uno strato di malta

vada » vengono disposti su questo strato di malta,

uno di fianco all’altro, tenendoli distanti uno dal-

l’altro di circa 2 a 4 mm. e perfettamente allineati.

Con un regolo di legno si verifica se tutti i mat-

toni sono allo stesso livello; fatto questo, si dispo-

ne, se necessario, il tondino di ferro orizzontale

incastrandolo nelle fasce laterali e avendo ben cura

che non debba toccare i vetri. Si possono pure fis—

sare i tondini di ferro in precedenza, avendo cura

però di disporli in modo che vengano a trovarsi

esattamente nel mezzo fra mattone e mattone. Per

mantenere esattamente spaziati i mattoni convie—

ne disporre degli spessori di legno, per esempio

due nel senso orizzontale e due nel senso verti-

cale per ogni lato del mattone, e stuccare con del

gesso il piccolo spazio che ne risulta, in modo che,

celando nelle gole verticali, fino a che affidri, la

malta di cemento liquida composta di cemento e

sabbia fina, questa non ne possa uscire e riempia

completamente la piccola nervatura che viene così

formata.

Per facilitare l’allineamento e favorire la rapi-

dità della messa in opera si possono disporre e fis-

sare dei listelli di legno ben diritti in corrispon—
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Leg-gan; questa colonna come segue :

denza dei giunti verticali in modo che le piastrel-

le « Nevada » possano essere Spinte contro queste

striscie di legno, realizzando rapidamente un per—

fetto allineamento. '

Interponendo sempre gli spessori di legno, si

dispongono i mattoni che costituiscono la secon-

da fila, curando in modo particolare l’orizzonta-

lità dei bordi superiori. Si dispone un altro tondino

di ferro, se si ritiene necessario armare tutte le file

orizzontali, si cola la malta di cemento e si' conti-

nua nello stesso modo. Solitamente, i ferri verti-

cali, ben diritti, sono i primi ad essere messi a

posto, incastrandoli nella parte inferiore di cemen-

to e tenendoli nella giusta posizione, vale a dire

a circa 20 cm. l’uno dall’altro, legandoli ad un re-

golo di legno fissato nella parte superiore. I ferri

non devono mai venire in contatto coi vetri.

Appena terminata la messa in opera delle pia-V

strelle, i vetri vanno accuratamente puliti, in mo—

do da togliere qualsiasi traccia di cemento, prima

che indurisca. Le eventuali sbavature di cemento

debbono essere rimosse e le piccole striscie di ce-

mento tra un mattone e l’altro stuccate con cura.

 2°) Costruzione separata della parete. Questo

sistema può essere conveniente quando vi siano

da costruire un certo numero di pannelli in « Ne-

vada ». aventi le stesse dimensioni. Tale siste-

ma di costruzione presenta il vantaggio di per-

mettere di tenere la gettata per alcuni giorni

sotto sabbia costantemente bagnata.

In una incassatura di legno eseguita con cura e

sul cui fondo si mette un letto di gesso molto li-

quido, sono adagiati nella giusta posizione i mat-

toni « Nevada ». in modo che il gesso, facendo pre-

sa, impedisca al cemento che si colerà di sporcare

la faccia della piastrella volta verso l’incassatura.

Si dispongono le piastrelle ed i tondini di ferro,

colle stesse norme generali che regolano la messa

in opera diretta; si rettificano, se occorre, gli al-

lineamenti, e poi si cola la malta di cemento fa-

cendola affiorare e lisciandola accuratamente.

Le striscie di cemento perimetrali sono gettate

per prime e per queste si può adoperare sabbia

grossa; l’armatura di esse deve essere proporzio-

nata alle dimensioni dei pannelli.

Si puliscono accuratamente i vetri e poi, quan-

do la stagionatura è giudicata sufficiente, si toglie

il pannello di « Nevada » dalla incassatura e lo si

sigilla nell’apertura ove deve essere collocato.

Ben inteso, anche nella costruzione di pareti,

si devono preferire i cementi che abbiano poco

ritiro ed è raccomandabile l’uso di una buona

proporzione di sabbia viva fina, per ottenere urÎa

fluidità sufficiente senza diluire il cemento con

troppa acqua.
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Nuova Stazione ferroviaria di Versailles. Due delle tre grandi volte in Vairo-cemento armato.

.….‘mi -…..mzîa m:?

La terza grande volta della nuova Stazione ferroviaria di Versailles. I“?" P' Bindele'“

 



 

 

 

   

 
Ufiîcia Tecnico della R. A. di 5. Lavoro eseguita dalla S. A. Sacil - Velracemento - Milano

Padiglione della Riunione Adriatica di Sicurlà - Fiera di Milano

 
Ufficio Tecnico della R. A. di S. Lavoro eseguita dalla 5. A. Sacil - Velrocemenlo — Milano

Padiglione della Riunione Adriaiicu di Sicurìà - Fiera di Milano (veduta interna)
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COSTRUZIONE DELLE PARETI CON LE PIASTRELLE "CLABILUX "

(TIPO SEMI-PESANTE E TIPI LEGGERI)

 

 

                     Piastrella semi-pesante

Clarilux 2018

Sebbene il Mattone-piastrella « Nevada » sia il

materiale ideale per la costruzione di pareti trans-

lucide di forte resistenza, si possono costruire più

economicamente buone pareti adoperando le pia—

strelle speciali « Clarilux » a posa non avvicinata.

Pareti con elementi « semi-pesanti ». Per que-

ste pareti viene adoperata la Piastrella Clarilux

2018, di cm. 20><20 e spessore di mm. 18 ai bordi,

robusta, di stile moderno, che lascia passare molta

luce e la diffonde bene. '

Pannelli di piccole dimensioni (luci in tramez-

ze, piccole finestre fisse, parti di vetrine, pannelli

di porte, ecc.). — Lo spessore della Clarilux 2018

permette ancora di effettuarne la posa diretta. Do--

po aver costituito un buon appoggio per il pan-

nello translucido, vengono disposti con cura i ton—

dini di 5 o, persino, di 3 mm. tanto nel senso ver-

ticale quanto in quello orizzontale in modo di in-

quadrare ben regolarmente le piastrelle, senza ve-

nire in contatto con esse. '

Si prepara una piccola quantità di malta di ce—

mento, di preferenza bianco, e di sabbia viva, o

graniglia fina di marmo bianco, piuttosto densa

(ma non troppo grassa per evitare le screpolature),

si costituisce con essa il letto della fila inferiore

delle piastrelle che vengono tenute esattamente
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  Piastrelle leggere

Clarilux 2712 - Clarilux 1712

 

spaziate e sollevate dal fondo mediante piccoli tas-

selli di legno (che vengono poi allontanati, quando

la presa della malta è avvenuta, aiutandosi con tut-

ti i mezzi che permettano di allineare perfettamen-

te le piastrelle (listelli di legno ecc.) e si costituisce

la fila inferiore, eseguendo i giunti con la malta

densa; quest’ultima è sostenuta dai tondini i quali

vengono ad essere immersi in essa; i giunti ven-

gono lisciati e si evita il più possibile di sporcare

i vetri, per semplificare il lavoro di pulitura, che

deve essere effettuato appena la presa del ce-

mento dei giunti lo permette e con molta cura.

Poi, sempre con l’aiuto di tasselli e di listelli di

legno, si costituisce la seconda fila e così di seguito

fino all’ultima.

Grandi pannelli. I grandi pannelli devono es—

sere, di preferenza, costruiti a parte, usando for-

melle di metallo simili a quelle che servono per la

costruzione di solette di Vetrocemento armato « a

nervature sporgenti » (vedasi a pp. 4 e 6). Dopo

adeguata stagionatura, si sigillano nelle aperture

ove devono essere collocati. Questo modo di co—

struzione permette di rinforzare il pannello me—

diante la costituzione delle nervature sporgenti.

I ferri che armano tali nervature sono così più

profondamente incassati nella malta di cemento e
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sabbia o graniglia fina di marmo e quindi meno

sensibili alle variazioni di temperatura.

Non sarebbe impossibile costruire, con la Cla-

rilux 2018, dei pannelli di dimensioni discrete, sen-

za nervature sporgenti. Occorrerebbe in tal caso

adoperare dei tondini leggermente più forti (non

meno di 5 mm.) e sopratutto dei cementi di buona

qualità, che non abbiano un forte ritiro, e dosando

esattamente la malta per evitare le screpolature.

Pareti « leggere ». Per queste pareti, che co—

stituiscono le applicazioni economiche del Vetro-

cemento armato, abbiamo messo sul mercato due

piastrelle « Clarilux »: una grande, « Clarilux »

2712 (dimensioni: cm. 27><27, spessore massimo

in vicinanza del bordo mm. 12), ed una più piccola

« Clarilux » 1712 (dimensioni: cm. 16,6X16,6, spes-

sore massimo mm. 12); quest’ultima, oltre alla sua

utilizzazione per le coperture leggere, serve più

specialmente per le pareti di curvatura piuttosto

forte.

Esse sono pure fatte col noto « Vetro Ultra-chia-

ro » di Pisa, speciale per l’edilizia; la forma ne è

stata accuratamente studiata per ottenere un dise-

gno moderno, ma sopratutto per conferire alla

 

ALCUNI

IMPERMEABILITÀ

Le possibilità di infiltrazione d’acqua possono

essere causate soltanto dalla qualità cattiva della

malta, dall’uso di cementi con forte ritiro, dalla

inosservanza delle norme generali di costruzione

0 da eventuali difetti costruttivi (cedimenti de-

gli appoggi o delle pareti, ecc.).

Seguendo con cura le norme del Regolamento

ed i consigli da noi dati a pag. 10, l’impermeabi-

lità dovrebbe essere perfetta. Se però sopravvenis-

sero delle screpolature nel cemento, esse possono

esser turate usando prodotti speciali a base di bi-

tume che servono a tale scopo. Ottima precauzio—

ne consiste nel passarne un primo strato, ricoprire

questo con una striscia di tessuto un po’ elastico,

poi passarne ancora uno strato o due, spalmando

sopra il tutto (quando i primi strati sono quasi

asciutti), una mano di boiacca di cemento per uni-

formare il colore.

LE DILATAZIONI NEL

VETROCEMENTO ARMATO

Nel cemento armato, il coefficiente di dilatazio—

ne lineare del calcestruzzo e del ferro rimane sen-

PROBLEMI

VETROCEMENTO

piastrella la massima robustezza consentita dal-

le sue dimensioni e per assicurare la sua buona

aderenza nella malta.

Ci siamo ben guardati dall’esagerare nella sot-

tigliezza e i progettisti o costruttori potranno, me-

diante un semplicissimo calcolo, rendersi conto del

peso del vetro per ogni cmq. di superficie delle

piastrelle e quindi della robustezza del prodotto.

Posa in opera. — La costruzione dei diversi pan—

nelli di una parete viene effettuata separatamente,

usando formelle di metallo, come per la costru—

« a nervature

sporgenti» (vedasi a pp. 4 e 6). I pannelli così

costituiti, quando sono sufficientemente stagionati,

vengono sigillati nelle aperture da chiudersi.

Come per tutte le strutture del genere, l’arma-

tura deve essere proporzionata alla dimensione dei

pannelli stessi.

Parti apribili. Delle parti possono essere rese

apribili intercalando delle intelaiature metalliche

appropriate nelle nervature di cemento armato.

Con l’accurata scelta dei metalli e delle dimensio-

ni dei profili, si possono ottenere dei risultati sod-

disfacenti anche dal punto di vista estetico.

zione del Vetrocemento armato

 

DEL

ARMATO

sibilmente uguale, nelle condizioni usuali di tem-

peratura. Nella pratica, l’introduzione di elementi

di vetro nel cemento armato non ha dato luogo a

difficoltà causate da differenze di dilatazione, se

si ha cura di scegliere cementi dotati di un coeffi—

ciente basso di dilatazione e, per i lavori fini. i

cementi bianchi, ma di tipo 450 kg./cmq. Evitare

l'uso di cementi con forte ritiro.

Il coefficiente di dilatazione della malta di ce-

mento e sabbia dello strato superiore, secondo re—

centi studi, sarebbe di circa 0.000011; il coefficien-

te medio di dilatazione del nostro Vetro è di cir-

ca 0,000009. Quindi, in un lavoro di Vetrocemen-

to armato, con un intervallo di 3 cm. fra ogni dif-

fusore di vetro, la quantità di cemento è piccola

in paragone della superficie totale. La dilatazione

dei soli travetti di cemento armato si esercite-

rà quindi con minor forza e la lieve differenza

del coefficiente di dilatazione del piccolo quanti—

tativo di cemento non produce, da quanto si è

potuto constatare in oltre un decennio di pratica,

un effetto apprezzabile. La parte in Vetrocemento

sembra anzi meno soggetta a screpolarsi che non

le parti in cemento armato senza vetro.
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CASISPECIALI

Nelle applicazioni di Vetrocemento armato che

possono andare soggette a brusche o violente va-

riazioni di temperatura era necessario, adoperan-

do le piastrelle a posa avvicinata dei primordi

del Vetrocemento, seguire il consiglio dato in

precedenti nostre pubblicazioni, cioè rivestire il

contorno delle piastrelle prima con uno strato

di pittura bianca, rosa o di alluminio (per ma-

scherare il colore nero del pitume), poi con uno

strato sottile di uno dei noti preparati di bitu-

me speciale. Già con i diffusori « S. G. », da noi

creati nel 1922, tale precauzione era necessaria

soltanto in casi estremi; lo stesso dicasi dei diffu-

sori « Novalux » ancora più robusti. In uno dei

più notevoli edifici moderni di Torino, l’architetto

ha disposto tra parete di Vetrocemento ed ossatura

dell'edificio dei giunti di dilatazione realizzati a

mezzo di parti metalliche che s’incastrano l’una

nell’altra, con il giuoco necessario per le dilatazio-

ni. Questo metodo può essere citato ad esempio

di costruzioni eseguite con sapiente previdenza e

scrupolosa cura.

COIBENZA E CONDENSAZIONE

Il fenomeno della condensazione dei vapori è

meno sensibile in un locale ricoperto di Vetro-

cemento armato che non in un locale ricoperto di

un semplice lucernario di vetro.

Per favorire il ricambio dell'aria, è opportuno

di creare delle aperture di aerazione, ricavate nei

piedritti che sostengono la copertura e che possono

aprirsi o chiudersi secondo le circostanze. Quando

si tratta di locali molto affollati, quali: caffè, ri—

storanti, ecc. dove vi è anche notevole produzione

di vapore, è bene prevedere al centro della coper-

tura un aspiratore, mascherato con un lampadario

o con un elemento decorativo, il quale può funzio-

nare quando particolari condizioni di temperatura

e di affollamento lo richiedono.

In qualche caso, si è disposto un piccolo cana-

letto, nascosto da una cornice o da una sagoma

decorativa, per raccogliere le eventuali goccie di

condensazione che si fossero formate sulla super—

ficie interna.

L’esperienza di numerose installazioni permet-

te di affermare che, usando l’una o l’altra di que—

ste precauzioni, e salvo casi eccezionali, l’inconve-

niente della condensazione dei vapori si può rite-

nere completamente eliminato.

Come abbiamo detto a pag. 4, si possono be-

nissimo costituire degli elementi particolarmente

coibenti unendo, con metodi appropriati (resine

sintetiche, cementi speciali tipo Moncadì, che fan-

no presa sul vetro) quelli fra i nostri prodotti

che si prestano a tale unione, per esempio: due

Mattoni Nevada Bastoni, oppure un Mattone Ne-

vada Bastoni ed una piastrella Clarilux 2018, op-

pure, ancora, un Diffusore quadro Novalux Q.208,

o Q.206, o Q.205 ed una Piastrella Clarilux 2018;

infine, anche due Piastrelle Clarilux 2018.

Per ciò che riguarda la dispersione del calore,

si è constatato che la temperatura interna dei lo-

cali in cui la copertura è fatta in Vetrocemento ar-

mato è più fresca nell’estate e meno fredda nel-

l’inverno che non nei locali aventi come coper-

tura un semplice lucernario; essa corrisponde qua-

si alla temperatura dei locali con doppia coper-

tura vetrata (lucernario e velario). Nell’estate si

possono evitare temperature troppo calde median-

te un velario mobile di tela, posto all’esterno e pe-

riodicamente innaffiato, o con un impianto per la

pioggia artificiale, avendo cura, in quest’ultimo

caso, di iniziare l'innafiiamento prima che il sole

abbia riscaldato la struttura. Per l’inverno, volen-

do ottenere nei locali temperature uniformi, si può

disporre in alto un tubo di riscaldamento che se-

gua internamente il perimetro della copertura.

Nel caso di locali aventi illuminazione indiretta,

questa basta di solito a riscaldare la parte supe-

riore dello strato d’aria.

 

ATTESTATO N. 267

peri Prodotti della FABBRICA PISANA della S.A. delle Manifatture di Specchi e Prodotti Chimici di SAINT GOBAIN. CHAUNY & CIBI-ZY

IMPORTANTE - In base ad accordi conclusi sotto gli auspici della Federazione Nazionale

Fascista dell'Industria del Vetro la vendita dei prodotti della FABBRICA PISANA è affidata alle

principali Ditte del ramo vetrario nel Regno e nelle Colonie. Esistono anche Ditte specializzate

nelle costruzioni in Vetrocemento armato e di pareti translucide, che adoperano esclusivamente

i Ditiusori e Mattoni di Vetro della Fabbrica Pisana. - Ne daremo l' indirizzo a richiesta.
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Elenco dei diffusori e mattoni - piastrelle di vetro "ultra - chiaro ..
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”S. G. 17… pieno

 

Diflusore piatto

" Qundraliìh . .

 

 

 

' ’ Prismuliih ..

 
 

 

" Nevada..  

NOVALUX BOTONDI

1410 — Diam. cm. 14 - Alt. cm. 10 - Peso netto medio: ca Kg. 2.180R.

R. 148 - » »

R. 128 - » »

R. 107 - » »

R 106 - » »

R 105 — » »

R 65 - » »

14 - » » 8,5 - » » » » » 1.870

12 — » » 8,5 - » » » » » 1.400

10 - » » 7 - » » » » » 0.850

10 — » » 6 — » » » » » ' 0.700

10 — » » 5 — » » » » » 0.620

6 - » » 5 — » » » » » 0.250

NOVALUX QUADRATI

Q. 208 — Misura cm.20><20 - Alt. cm. 8,5 — Peso netto medio: ca Kg. 4.500

Q. 206 — » »

Q. 205 - » »

Q. 1410 - » »

Q. 147 - » »

Q. 146 - » »

Q. 145 - » »

Q. 128 - » »

Q. 108 — » »

Q. 105 - » »

20 X 20 — » » 6 - » » » » » 3.380

20 >< 20 — » » 5 — » » » » » 2.560

14 X 14 — » » 10 — )) » » » » 2.830

14 >< 14 - » » 7 - » » » » » 2.040

14 >< 14 - » » 6 — » » » » » 1.800

14 >< 14 — » » 5 - » » » » » 1.485

12 >< 12 — » » 8,5 — » » » » » 1.900

10 >< 10 - » » 6 - » » » » » 0.960

10 >< 10 — » » 5 — » » » » » 0.820

D I F F U S O R I P I E N I (per solette incastrate. mensole, ecc.)

S.G. 17 — Misura cm. 10><10 - Alt. cm. 10 - Peso netto medio: ca Kg. 2.160

DIFFUSORI PIATTI QUADRALITH

I. 2222 - Misura cm. 22,7X22,7, Alt. cm. 2,2, Peso netto medio: ca Kg. 2.350

I. 1622 - » » 16,5X16,5 » » 2,2 » » » » )) 1.270

DIFFUSORI PIATTI PRISMALITH (a luce deviata)

I. 2025 — Misura cm. 20><20 — Alt. cm. 2,5 - Peso netto medio: ca: Kg. 1.920

MATTONI-PIASTRELLE NEVADA (per pareti verticali) "3

A.I. 204 — Misura cm. 20><20, Alt. cm. 4, Peso netto medio: ca Kg. 2.560

B. 204 - )) » 20 >< 20 » » 4 » » » » » 2.710

Bastoni 2032 — » » 20><20 » » ‘ 3,2 » » » » » 1.850

H. 154 — » » 15 >< 15 » » 4 » » » » » 1.435

 

 

(Vedi continuuxione a pagina :eguente)
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Elenco dei diffusori e mattoni - piasirelle di vetro " ultra- chiaro ,,

"Nevada"

1) as to ni

 

 

w. ” Clergy): "m

semi-pesanié 2018

 

 

"Clurilux"

lo q g e r i 

   
 

 
" Cupolux ..

 

 

 

" Duralux .. quadro  

TIPO SEMI-PESANTE

Clarilux 2018 - cm. 20x20><1,8 ai bordi, peso netto medio: ca Kg. 1.275

TIPI LEGGERI CON NERVATURE DI RINFORZO

Clarilux 2712 - cm. 27x27><1,2, peso netto medio: ca Kg. 1.730

Clarilux 1712 — cm. 16,6x16,6>< 1,2, peso netto medic: ca Kg. 0.640

IN PREPARAZIONE:

(Previsti per 11 Novembre 1935, salvo imprevisli)

NUOVISSIMI DIFFUSORI BREVETTATI

A SUPER RESISTENZA'

 

 

MODELLI DI NUOVA FORMA RAZIONALE, EFFICACISSIMA.

VETRO ULTRA-CHIARO, TEMPERATO

DIFFUSORI DI PIANTA CIRCOLARE (per volte e cupole)

Cupolux R. 148 — Diametro utile cm. 14,5, altezza utile cm. 8,5

Peso netto medic: ca Kg. 2,150 '

Cupolux R. 106 — Diametro utile cm. 10, altezza utile cm. 6

Peso netto medio: ca Kg. 0.790

TIPO DI uso ECONOMICO (a fianchi svasafi) S,”::‘.‘.,;‘,‘;;€"° "" 1......

Duralux ER. 1055 — Diam. ut. cm. 10, diam. alla base cm. 18, alt. ut. cm. 5,5

Peso netto medio: ca Kg. 1.210

TIPO SPECIALE PER TRAFFICO PESANTE (per vetrocemento a

iorti nervature sporgenti) (Vedi dues“ in bauo a dash-a).

Discolith R. 1224 — Diametro utile cm. 12, spessore sui bordi cm. 2,4

Peso netto medio: ca Kg. 0.670 {

DIFFUSORI DI PIANTA QUADRATA

Duralux Q. 127 - Superficie utile (trasparente) cm. 12x12, altezza cm. 7

Peso netto medio: ca Kg. 1.810

Duralux Q. 1055 — Superficie utile (trasparente) cm. 10x10, altezza cm. 5,5

Peso netto medic: ca Kg. 1.020

 

 

” Duralux ., economico " Discolith,.
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